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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1965. - PTeSZden- 
zu del Presidente ~ C A L F A R O .  

Essendosi reso vacante un  seggio nella li-  
sta della llemocrazia Cristiana nel collegio 
di Trento. in seguito alla morte ,d,sll’onore- 
vole Elisabetta Conci, la Giunta accerta che 
il candidato Aldo Tenaglia segue immediata- 
mente l’ultimo degli eletti nella stessa lista 
per il medesimo collegio. 

La Giunta decide inoltre di proporre la 
convalida dell’elezione del depuiato Giulio 
Tedeschi. 

Infine, preso atto che l’onorevole Giorgio 
Vestii è stato eletto sindaco di Prato, la Giun- 

ta ,dispone che venga iniziata la procedura re- 
‘lativa all’opione tra tale carica e il mandato 
parlamentare. 

INDUSTRIA (xn) e LAVORO (Xm) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

.MERCOLED~ 17 NOVEMBRE 1963, OSE 9,45. - 
Presi,denza del Presidente della X I I  Co?nmis- 
sione, GIOLITTI, i n d i  d,el Vicepresidente,  DOSI. 
- Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l’industria, Oliva e per il lavoro ‘e la previ- 
,denza sociale, Calvi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Ristrutturazione e riorganizznzione del- 

l’industria tessile )) (2601). 

I1 deputato Dosi riferisce sui lavori del 
Comitato ristretto, nominato nella seduta del 
14 ottobre 19% per un esame preliminare de- 
gli emendamenti presentati al testo .del ,dise- 
gno di legge, e dà ragione ,delle modificazioni 
che la maggioranza .dello stesso Comitato ha 
concordato .di proporre alle Commissioni ri- 
guardo al Titolo I, concernente la riorganizza- 
zi0n.e e gli incentivi a favore .dell’industria 
tessile. ,Quanto al Titolo 11, relativo alle prov- 
vi.denze ,sociali, fa presente che il Cornitato 
ha ritenuto di rinviare gli emend.amenti alle- 
Commissioni, a ,seguito delle riserve del Go- 
verno, che, peraltro, ha dato assicurazione ‘di 
voler accedere a proposte migliorative ,del 
trattamento ,di ,disoccupazione. 

Dopo interventi dei .deputati Fibbi Giu- 
lietta, Alesi, Mussa Ival.di, Borra e Biaggi 
Nullo; Relatore per la XII Commissione, le 
Commi.ssioni passano agli ayticoli del ,dise- 
gno di legge. 

I1 deputato Granati, illustra una serie di 
emendamenti sostitutivi del titolo I, ispirati 
il programmare l’intervento dello Stato nel 
settore tessi1,e e a promuovere tale azione pro- 
gminmata attraverso l’istituzione di un Ent.e 
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pubblico per la riorganizzazione e lo sviluppo 
dell’industria tessile e dell’abbiglianiento, per 
un incremento equilibrato alle esigenze so- 
ciali. 

I1 Relatore Biaggi Nullo ed il Sottosegre- 
tai.io di Stato Oliva si dichiarano contrari 
al gruppo di emendamenti, in quanto contra- 
stanti con l’impostazione del disegno di leg- 
ge, e con i principi della programmazione; 
quale proposta dal Governo. Gli ,emenda“- 
ti dei deputati Granati ed altri, podi in vo- 
tazione, non sono accolti. 

Sull’artijcolo 1 e sulla formulazione di un 
emendamento del Comitato ristretto, inteso a 
porre come condizion,e per l’approvazione dei 
piani d i  ristrutturazione, l’assicurazione di 
(( un alto livello di occupazione )), si lsvolge 
poi un’ampia discussione, a seguilo della ri- 
chiesta del Sottosegretario Oliva di modifi? 
care. la dizione, per .evitare dificoltà da par- 
te degli organi di cont,rollo. Intervengono per 
il mantenimento del testo del Comitatx ri- 
stretto i deputati Mazzoni, Tempia Valenta, 
Pigni e Fibbi ‘Giulietta, mentre i deputati 
Bia3gi Nullo, Borra, Dosi, ,Guerrini Giorgio 
e Merenda accettano il testo del G.overno, in 
quanto inteso a superaxe diffi,colt& formali per 
l’attuazione della legge; il deputato nomualdi 
ritiene che il testo .del Colmitato ris,tretto non 
dia luogo a preoccupazi.oni. 

L’articolo 1 è infine approvato nella se- 
guente formulazione : 

(( Entro due anni dalla entrata in vigore 
della presente legge, le imprese esercenti in- 
dustrie manufatturiere tessili possono sotto- 
porre all’approvazione del IMinistro per l’in- 
dustria ed il commercio piani di ristruttura- 
zione e riorganizzazione aziendale destinati a 
migliorare la produzione ed accrescerne la 
capacità competitiva, assicurando al massimo 
possibile il livello di occupazione. 

L’approvazione è data in base alla valuta- 
zione della rispondenza del piano alle finalitth 
sopraindicate, sentito il parere del .Comitato 
previsto dall’articolo 4,  secondo comma; del- 
la legge 18 marzo 1965, n. 170, integrato da 
quattro esperti del settore tessile nominati dal 
Ministro per l’industria ed il commercio, sen- 
titi il Ministro per il bilancio, il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale e le organiz- 
zazioni sindacali del settore. 

Per il funzionamento del Coniitat.0 di cui 
al precedente comma e del relat.ivo Ufficio di 
segreteria si applicano le disposizioni previ- 
ste dall’articolo 6 (2O, 3” e 4O comma) del13 
legge 30 luglio 1939, n. @23, integrate dall’ar- 
ticolo 5 della legge 26 luglio n. 659. 

Agli effetti della presente legge, si consi- 
derano manufatturiere tessili le imprese la 
cui attività produttiva è diretta alla trattura 
della seta ed alla lavorazione di fibre e di 
prodotti tessili di cui alla sezione XI della ta- ’ 
riffa dei dazi doganali di importazione, ap- 
provata con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 giugno 1966, n. 723, compresi 
quelli indicati alle lettere d ) ,  e),  g), h ) ,  i j ) :  
li). I), n), o),  q )  ed T ) ,  della nota 1 )). 

.Gli articoli 2, 3 e 4 sono approvati con al- 
cuni emendamenti chiarificativi del Comitato 
ristretto. L’articolo 5 è approvato senza modi- 
ficazioni. 

L’articolo 6 è approvato con alcuni emen- 
dam’enti del Comitato ri,stretto (e ‘del Gover- 
no, secondo la seguente foiimulazione : 

(( I1 fondo speciale di cui all’articolo 1 del 
de,creto-legge 14 gennaio 1965, rn. 1, conver- 
tito, con modificazioni, n.ella legge 11 marzc 
1965, n .  123, è integrato d d  ricavo netto di 
obb.ligazioni che fino all’importo nominale 
massimo d.i 65 miliardi di lire l’Istituto mo- 
biliare italiano è autorizzato ad emettere fino 
al 31 dicembre 1967, in una o più volte, con le 
modalità di cui allo ,stesso ‘decreto4egge.’ 

Le disponibilità .derivanti dalla integra- 
zion’e di cui al precedente comma dovrlanno 
ess31.e ut,ilizzate per il finanziamento .alle ilm:. 
prese che ai sensi della presente 1.egge parte- 
cipano ai piani di ristrutturazione e riorganiz- 
zazione aziendale ed alle società costituite in 
attuazione dei piani stessi, quali che ne siano 
le dimensioni. 

Le operazioni previste dal secondo comma 
del presente arti.colo sono ammesse al con- 
tribut.0 in conto intereissi ,di cui alla legge 
30 luglio 1959, n. 623, e successive modifica- 
zioni le cui disposizioni sli applicano indi- 
pendentemente dai li’miti previsti dall’arti- 
colo 1 d’ella legge stessa. I1 tasso di interesse 
non potrà superare l a  m,isura del 4 per cento. 

I finanziamenti a favore di im4prese tessili, 
già effett.uat.i ai sensi del decr-eto-legge 14 gen- 
naio 1965, n. 1, convertito, con modificazioni, 
nella legge li marzo 1965, n. 123, qualora ri- 
sulti, a giudizio del Ministero dell’industria e 
commercio, che le iniziative corrispondono 
alle condizioni previste dagli articoli 1 e 2 
della presente legge, potranno esere imputate 
dall’Isti tuto Mobiliare Itallano alle disponi- 
hilit.2 int,egrative di cui al precedente primo 
comma, con le relative agevolazioni n. 

I primi tre commi dell’articolo 7 sono ap- 
provati sulla base .di emendamenti del Comi- 



tato ristretto e del deputato Alesi, nella se- 
guente formulazione : 

(( I1 Ministro d,ell’in,dustria e del commer- 
cio, ,di concerto con il Ministro .del lavoro e 
della previdenza sociale ed i Ministri .del te- 
soro e del bilancio, sentito il Comitato regio- 
nale per la programmazione economica com- 
petente per territorio, determina con proprio 
decreto le zone a prevalente industria tessile; 
nelle quali sussista od insorga una rilevante 
discccupazione in conseguenza d i  licenzia- 
menti .d,i manodopera gi8 .dilspost.i o in corso 
da parte delle induslrie tessili. 

Entro tre anni ,dall’entrata in vigore della 
presente legge possono essere concessi ,finan- 
ziamenti .dagli istituti ,di credito abilitati al- 
l’esercizio del credito a medio termine, per 
la costruzione di nuo’vi im.pianti o l’am,pl,ia- 
mento di quelli lesi.stmti, anche se destinati 
all’esercizio di attività ,diverse da quelle in- 
dicate nel terzo comma dell’articolo 1 della 
presente legge, nelle zone .di cui al primo 
comma del presente articolo. 

A tali finanziamenti si applicano le ,dispo- 
sizioni previste ,dalla legge 30 luglio 1959, 
n. 623, indipendentemente dai limiti previsti 
dall’articolo 1 .della legge stessa ) I .  

I1 Presidente Giclitti rinvia quindi l’esame 
dell’ultimo comma .dell’.articolo 7 e dei suc- 
cessivi articoli ad altra seduta, fissata per 
martedì 23 novembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,05. 

GIUSTIZIA (IV) 

IIN SEDE REFEIIENTE. 

MERCOLED~ i7 N O V E M B ~ E  1x5, O ~ E  9,46. - 
Presidenza del l’residente ZAPPA. - Interven- 
gono: i l  Ministro d.i gra2i.a e giustizia, Reale 
ed i l  Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (1 Legit- 

timazjone per adozione a favore di minori in 
stato di abbandono )I (1489). 

I1 Ministro Reale presenta un complesso 
di emendamenti al testo della proposta di  leg- 
ge e ne pone in rilievo i punti differenziali. 

Precisa che, con le ~modifi~che proposte, 
una  volta effettuata l a  adozione speciale, ven- 
gono ,infranti definitivamen,te tutti i vincoili 
che int.ercori-ono fra il Imiaore e la famiglia 
di oiigine salvi gli impedimenti di carattere 

matiimonia!le e quelli penali concernenti il 
rapporto di parentela. 

Trattandosi di una materia che aff‘erisce al- 
l’istituto della famiglia, gli emendamenti pre- 
sentati sono articolati in modo da consentire 
il loro inserimento nel codice civile. Le nuove 
norme, inolt.re, prevedono una particolare se- 
verità nella definizione dello stato di abban- 
dono del minore e nell’accei-tamento dell’mi- 
mius che deve ispirare la f.amiglia che inten- 
de -procedere alla ,adoz,ione speciale. T d e  ado- 
zione non può aver luogo nelle famiglie ove 
vi siano già dei figli 1,egittimi o legittimati. 

Interviene nella discussione il deputalo 
.Martini Maria Eletta che si soilferma sulla 
portata morale e sociale del vincolo di san- 
gue e pone in evidenza come il rapporto che 
i,ntercorre fra un nato .e la madre assuma va- 
lore e rilevanza non tanto per il n,aturale faito 
della filiazione quanto per il susseguente vin- 
colo di ‘educazione cui ,la madre è tenuta nei 
confronti del figlio stesso. 

Esprime il paroere che, qualora il rapporto 
.d,i educazione venga meno, non può in sua 
vece, es,sere esaltato, sino alle estreme conse- 
guenze il semplice f,atto naturale della filia- 
zione i,n quanto è 1’am.biente nel quale viva 
il bambino ,dopo la nascita, dove viene alle- 
vato ed educato, che crea e forma l’individuo. 
Se la società è composta di cittadini è dovere 
della 8collettivith di #dare a questi b,ambini un 
ambiente valido e sano dove la loro educa- 
zione possa essere perflezionata e potenziate 
Le loro qualità e capacità. 

La nuova famiglia che sorge attraverso 10 
istituto dell’adozione speciale - proprio per 
lo scopo sociale cui adempi,e - deve avere la 
caratteristica. della stabilità, della durata e 
della sicurezza per cui non è pensabile che, 
una volta decisa l’adozione speciale, la fami- 
gha di origine possa vanlare. dei diritti o tur- 
bare i l  nuovo nucleo che si è formato. 

Insiste, soprattutto, sulla necessita delle 
garanz.ie che debbono accompagnare questo 
nuovo istituto sia per ,quanto concerne la iden- 
tificazione dei minori in stato di reale abban- 
dono, quanto anche per accertare la volontà 
dei coniugi adottanti, le possibilità 101-0, la 
serietà e la adeguatezza al nuovo compito che 
si assumono. 

Ritiene che la’ Commissione, oggi, debba 
fare una scelta di fondo e cioB decidere se 
ccjn questo nuovo istituto si intenda o meno 
rompere drasticamente i vincoli di sangue 
con la famiglia di origine e, in caso afferma- 
tivo, porre il minore quale soggetto del nuo- 
vo complesso di norme. 
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I1 deputato Cxlianeo Patrini Giannina di- 
chiara di intemenire nella discussione soprat- 
tutto quale pediatra e quale esperta nel cani- 
po assistenziale dei minori. La preoccupazio- 
ne maggiore che, finora, l'arava tmmentata 
nlall'esame del,la proposta di legge era quella 
della sussistenza di un vincolo amblvalente 
che, da un lato, legava il bambino alla fami- 
glia di origine e, dall'altro, .a quella adobtiva. 

Alle valide osservazioni della collega Mar- 
tini Maria Eletta, sviluppate soprattutto sul 
piano della sociologia, essa aggiunge ,alcune 
esprienze vissute nel settore pediatrico per 
dimostrare quale sia l'iniluenza sull'animo 
dei bambini 'dalla costanza di rapporti >aff et- 
tivi con una ,sola persona e quali incidenze 
negative ,si abbiano mutando, dopo alcun tem- 
po, anche a dei bambini cresciuti nelle fa- 
miglie normali, ,non la mam,ma ma la s e i -  
plice nutrice e quali perturbazioni possano 
insorgere. 

B evi,dente che, affrontando, un problema 
di tanta dehcatezza, la Commissione ,deve co- 
raggiosamente .assumere le posizioni più dra- 
stimche per evitare la persistenza ,del tormento 
del dubbio, sia nell'animo della famiglia adot- 
tante, quanto nell'animo (del minore come in 
quello ,dei genitori di origine circa la possibi- 
lità, di sempre pericolose mutazioni. 

Tutto 'questo problema, osservato .dal pun- 
t u  di vista medico-assistenziale, deve essere 
contornato ,delle massime garanzie per evi- 
tare che un provvedimento, magari tecnica- 
mente perfetto possa, in pratica, andare in- 
contro a dei falilimenti. 

I1 .deputato Cannizzo, a sua volta, si di- 
chiara favorevole agli emendamenti proposti 
dal Governo che, per una certa parte, coi.nci- 
dono con alcuni presentati ldalla sua pai.te 
politica e, particolarmente, con quello che 
esclude l'.adozione speciale nei casi di fami- 
glie che abbiano figli legittimi o legittimati. 

Dichiara necessario, per la migliore riu- 
scita .di questo provvedimento - ,dove ,accanto 
alle tradizionali famiglie legittime e naturali 
si crea un terzo tipo: la famiglia legale - 
che .si addivenga alla piena rottura di tutti 
i vincoli di parentela civile da parte del mi- 
nore con la famiglia .di origine. 

11 deputato Spagnoli esordisce affermando 
che, a suo giudizio, la p-oposta di kgge in 
esame deve es.sere considerata com3 un  plimo 
tentativo per risolvere il più grave e più vasto 
problema delsla filiazione illegittima. Non vor- 
rebbe che at.tr.averso l'approvazione della pm- 
posta di legge Dal Cant.on, il Governo ed il 
P:arlamento disattendescero questo pih grave 

ed ampio problema che va itffrontato quanto 
prima nella sua integrale soluzione. 

Si dichiara pienamente d'accordo sul fat- 
to che - come contenuto negli emendamenti 
governat.ivi - con l'adozione speciale debbano 
venir meno tutti i vincoli che legano il mi- 
nore alla famiglia d'origine e ciò 'per dare 
t,ranquillità a tutte le parti interessate. 

Dichiara di essere cont.rario al previsto 
periodo di pi-ova., tdurants il quale i genitori 
adottanti possono 1.estituii-e il minore ai bre- 
fot.rufi. Riconosce che la famig1i.a adottante 
ha il diritto di conoscere, di  appi-ezzai-e, di 
studiare il bambino che adotter&, intei-pre- 
tarne le abitudini ed il temperamento: ma i<- 
tiene che questo debba avvenire attraverso al- 
tri sist.emi e non sottoporre un ragazzo di po- 
chi anni ,al pericolosisinio trauma di essere 
tol.to dall'istituto assistenziale, per un paio di 
mesi vivere in un conforLevole ambient-e fa- 
miliare e v'edersi, poi, restit.uito in 'mezzo alla 
collettivita degli altri coetanei con conseguen- 
ze facilmente immag;ianab.ili. Insi,ste, inoltre, 
sulla necessità di un accurato e sevsero accerta- 
mento della volontà adottiva da parte dei nuo- 
vi genitori. 

Non concorda sul fat'to che questa adozione 
speciale debba avvenire solo in quelle fami- 
glie dove non vi sono figli legittimi o legitti- 
mati. Si chiede, .infine, a chi dovrà essere 
affidato il delicatissimo problema dello svol- 
gimento delle indagini relative all'animrus 
degli adottanti, alla preparazione dei nuovi 
genitori nell'assumere la responsabilità della 
educazione del bambino e dei conseguenti 
one1.i; quali enti, persone o istituti dovranno 
procedere alJa indagine sullo stato di abban- 
dono dei minori e si ,domanda se il giudice, 
sia esso il tribunale dei minomnni, il tribu- 
nale ordinario o il pretore quale giudice tute- 
lare, dispongano di mezzi e di attrezzaCure 
adeguate allo els,p14etamento di questi delicati 
difficili e ,particolari com.piti. 

Suggerisce la  creaz'ione di una sezione spe- 
c iahzata  in ogni trib~unale ove, a'ccanto ai 
giudici togati, vi !sia l'appo,rto ,di persone tec- 
nicamente preparate e moralmente adatte a 
questa non semplice incombenza. 

I1 deputato Balconi Maucella afferm.a che, 
prima di arrivare alla adozione speciale, deve 
essere f d t o  ogni tentativo per mantenere inte- 
gra la famiglia di origine e che l a  dichiari;- 
zione di stato di abbandono dovrabbe essere 
fatta unicamente quando il bambino abbia 
raggiunto il primo anno di vita in modo da 
consentire alla madre di vagliare ogni possi- 
bilith circa la sua capacità di educazione e di 
allevamento della prole. 



Ritiene necessaria una. vigilante azione 
sulle ragazze *madri in modo da incoraggiarle 
al mantenimento ed all'allevamento dei loro 
figli. Quando questi tentat~ivi non dovessero 
aver successo, allora il minore potrà esssr-e 
dichiarato in stato di abbmdono, ma, conte- 
stualmente, sa.1-à indispensabimle che il magi- 
strato conosca bene ed a fondo i motivi che 
inducono i coniugi a chiedere la  adozione. 

Pensa che, prima di addivenire alla ado- 
zione, sia.opportuno u n  periodo di prova, però 
non affidando momenheamen te  il bambino 
alla famiglia, ma attraverso frequenti visite 
a1 minore mentre viva nell'istituto, con 
brevi soggiorni nell'ambito della nuova fa- 
miglia. 

Conclude affeimandro la  necessit-à di fare 
ogni tentativo per mantenere integra ed in- 
tatta la  famigl'ia di oeigine. Qualora ciò non 
fos'se pos,sibile si dovrà addivenire ad un di- 
stacco drastico e ,definitivo. del minore dalla 
maldre naturale. 

I1 ,deputato Bneganze ritiene ,molto oppor- 
tuno che i nuovi em,enBdalme,nti proposti dal 
Governo siano ;articol,ati, non come una  legge 
speciale, ",a quale un complesso di norme d a  
inserire nella sistem.atica del codice civile. 

Dichiana di esgere favorevole a l  previsto 
abb.assamento Idell'età 'degli 'adottanti a 60 
anni, limite che, talvolta, puo essere ri,dotto 
anche .a 35 anni. 

Ritiene chle sarà opportuno fiissare con 
molta preci.sione. i ter.min'i e le co,ndizioni che 
debbono essere rispettate per addivenire alla 
adozione specide e condivide la  oppor'tun,ità 
d'ella dich,iarazione dello stato di adottabilità 
del minore. Circa il periodo d i  prova pone in 
rilievo come questo istituto risponda anche al- 
l'interesse del micnore e, a pai-te il modo come 
d,ebba essere attu.aIo, lo ritiene v'alido e non 
sopprimibile. 

kuspica ch,e 1.a vig.il,ansa si,a sugli ktituti 
ove sono raccolti i minori in stato di abban- 
dono, quanto, sullte f,amiglie che adottano sia 
affidata, più chle 'a teorici, a person'e d i  buon 
senso che sappiano um'an.amen te iln t erpretai.9 
La enorme varietà di casi e d.i sihazion,i. 

N,ell',ambito di questo suo orientament,o 
vede positivamente anche l'ktituto d,ella c( r e  
voca della adozione in qu,anto, in ogni 'ma- 
mento deve essere preminente l'interesse del 
minore. 

Per quanto c0ncern.e il problema dell'aido- 
zioae in costanza di figli bgittimi o legitti- 
m,ati, (dichi'ara ch.e, sul m,omento, si ri,serva 
ogni ,decisione p e e h 6  inten,de ben medihrd 
su quissto argomento ch,e gli sembfia di estre- 
m.a delicatezza e di ampia portata. 

i Gli sembra evidente che, una volta dichia- 
8 rata 1.a definitiv.a scissione del minore dalla ' famiglia di origine, questi debba trov.are 153- 
I serimento ael1.a f.amiglia adottivla nel modo 
1 pii1 ampio ed. adeguato. 
! Dai punto di vista tecnico prega il. Governo 

di esaminare la possibilità di studiare delle i norme di collegamento tr.a questo nuovo isti- 1 tuto .dell',adozione speciale con quello della 
affili.azioae previsto dal codice civile. 

Dopo avere esaminato il problema dsl giu- 
,dice al 1qu.ale dovrebbe essere affidato l'inca- 

! rico .della indagine e 'della vigilanza, chiede 
' SI? la Commissione ed il ,Governo non ,debba- 
1 no por mente anche alla infinita varietà di 
i 
; istituti assistenziali che ,sorgono con fini iden- 
j tici e che, ponendosi sul piano della concor- 
! renza, .disperdono energie e mezzi. 
i I1 ,deputato Dal Ganton Maria Pia, ripren- 
I dendo alcuni concetti esposti dalla onorevole 
i Balconi Marcella in merito alle ragazze ma- 
] dri, fa osservare che sarebbe necessario prov- 
! vedere in modo più concreto alla assistenza 
: di queste ,donne ed invoca la trasposizione 
, ne! .nostro diritto di un principio contenuto 
/ nel codice tedesco, ove è previsto che il padre 
I presuntivo - così indicato .dopo accurate in- 
1 dagini della magistratura - debba pecunia- 
j riamente provvedere al sostentamento .della 
j madre ,e .del figlio. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito ,del- 
( l'esame ad altra seduta. 

I 

i 

i 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 
I 

FINANZE E TESORO (VI) 

i 
i 
I 

IN SEDE LEGISLITIV4. I 
j 
I 'METCOLEDI 17 NQVE:\:B:E i9sd1' ORE i0,~5. - 
i Presidenza del Presidenfe VI-ENTINI. - Inter- 1 viene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
j Gatto. 

i 
I 

i ,SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO E 
CELLA PROPOSTA D I  LEG'SE: 

(( Riscatto dei servizi prestati alle dipen- 
j denze di Enti parast,atali o di Enti ed istituti 
j di diritto pubblico ai 5ni del trattamento di 
i quiescenza statale )) (2426). 

SCALIA e SIXESIO: (1 Interpretazione au- 
1 tentica ed integrazione dell'articolo 5 della 

legge +5 febbraio i%:.;, n. 46, sulle pensioni 
i ordinane a carico dello Slato :) (1227). 
I 
j I1 Presidente Vicentini riassume la diseus- 
I sione svoltasi nelle precedenti sedute sul di- 
; segno 2a6; il Sottosegretario per il tesoro 
1 Gatto dichiara, in merito agli .emendamenti 

I . .  



presentati e discussi nella precedente sxluta, 
di accogliere l’emendamento Malfatti per la 
parte tendente a permettere la riscattabilità 
dei servizi prestati anche nei ruoli speciali 
ti=ensitoii ed in quelli aggiunti, non invece per 
la parte relativa ai servizi non di ruolo; si di- 
chiara favorevole all’emendamento Bonaiti- 
Scricciolo tendente ad esplicitare gli ,enti lo- 
cali territoiiadi, si dichiara altvesì favorevo- 
le all’emendamento Zugno per la parte che 
intende rendere riscattibili i servizi prestati 
presso le assemblee legislalive, contrario in- 
vece all’inclusione dei servizi preshti presso 
i Gruppi parlamentari, contrario al tresì allo 
emendamento Zugno relativo all’esercizio pro- 
rogato per un biennio della faxoltà di riscatto, 
si dichiara fa.vorevole all’emendamento Trom- 
bett,a che recita: 

(( Successivamente al collocamento a ripo- 
so per raggiunti limiti di età, il servizio pre- 
stato non oltre il 70” anno di età alle dipen- 
denze degli enti di cui ai commi precdenti  
può essere riscat,ta.to, ai .fini della riliquidazio- 
ne del trattamento,’di quiescenza, da parfe di 
coloro che non h.anno raggiunto il massi,m:o 
degli ,anni di  servizio nell’Aniministr,az,ione 
dello Stato )I purché esso venga completato 
con la seguente dizione: (( I1 contributo d i  
riscatto del 18 per cento deve essere calcol’ato 
sullo stipen’dio pension,abile vigente, ‘all’atto 
della ,presentazione della domanda, per il per- 
sonale in attività di servizio con parità di  
grado o di qualifica rivestita dal pension’ato 
all’atto del collocamento a riposo ) I .  ,Si dichi’a- 
ra inolt.re contrario .all’emend.amento Zugno 
relativo all’inclusione, ai fini della riscatta- 
bilitk, dei servizi prestati presso Enti inter- 
nazionali al cui bilancio lo Stato contr’ibuisca 
in via 0rdinari.a. 

Dopo interventi ,dei deputati .Malfatt.i, An- 
gelino .e del (Relatore Zugno, il Presidente 
pone in votazione gli emendamenti. A seguito 
dell‘approvazione dell’emendamento Malfatti, 
al primo comma dell’articolo unico dopo le 
parole (( in pianta stabile 1) sono inserite le 
parole (( dei ruoli speciali transitori e Idei ruo- 
li aggiunti )); e a seguito della approvazione 
dell’emendamento Bonaiti-Scricciolo, sempre 
al primo comma, dopo la parola (( enti 1) e 
prima della parola (( parastatali )) sono inse- 
rite le parole (( locali territoriali )). A seguito 
dell’approvazione per divisione dell’emenda- 
mento Zugno viene inserito, dopo il primo; 
il seguente comnia: (( Le disposizioni di cui 
ai precedenti commi sono alt.resì estese al ser- 
vizio d i  ruolo od in pianta stabile prest.ato alle 
dipendenze delle Assemblee legislative ) I .  La 

seconda parte dell’emendamento stesso rela- 
tiv,a ai Gruppi parlamentari non è approvata 
dalba Commissione. 

La Commissione non approva l’enienda- 
mento Zugno relativo .alla riscattabilità dei 
servizi prestat.i presso Enti internazionali al 
cui bilancio lo Stato partecipi in via ordina- 
ria. La Commissione non approva, inoltye, 
l’emendamento Zugno relativo alla estensione 
per un biennio delle f,acoltà di riscatto. 

B approvato infine l’emendamento Trom- 
hetta, n e l h  dizione sopra riportata, con il 
sub emendamento suggerito dal ,Governo tal- 
ché l’articolo unico ,del ‘disegno di legge ri- 
sulta nel suo complesso e con le modificazioni 
adottate così formulato : 

(( I1 servizio ,di ruolo o in pianta stabile, 
dei ruoli speciali transitori e dei ruoli ag- 
giunti, prestato alle ,dipendenze di enti locali 
territoriali, di enti ‘parastatali o di enti ed isti- 
tuti di diritto pub.blico, sottoposti .a vigi1,anza 
od .a tutela d’el.10 Stato, an,tei.iormente alla no- 
mina nei ruoli organici od al collocamento 
nei ruoli aggiunti ,delle Amministrazioni ,del- 
lo (Stato, comprese quelle con ordinamento 
autonomo, può essere riscattato, in tutto o in 
parte, ai fini del trattamento ,di quiescenza, 
previo pagamento di un contributo ,di riscat- 
to pari al 18 per cento dello stipendio, della 
paga o ‘della retribuzione .spettante all’at.to 
della doman.da, per quanti sono gli anni di 
servizio che vengono riscattati. 

(6 Le disposizioni di cui al precedente com- 
ma sono altresì estese al servizio ,di ruolo od 
i,:i pianta stabile prestato alle ,dipendenze del- 
le Assemblee legklative. 

(( I1 contributo di riscatho di cui ai coimmi 
precedenti può ,essere versato, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, in rate mensili in un pe- 
riodo .di tempo non superiore a quello riscat- 
tato. 

(( Successivamente al collocamento a ri- 
poso per raggiunti limiti di età, il servizio 
prestato non oltre il 70’ anno .di età alle ,di- 
pendenze .degli enti di cui sopra può essere 
ri.scattato, ai fini ,della riliiqui,dazione del ha t -  
tamento .di qui,escenza, .da parte di coloro che 
non hanno raggiunto il massimo ,degli anni 
di servizio nell’Amministrazione dello Stato. 
1: contributo .di riscatto del 18 per cento deve 
essere calcolato sullo stipendio pensionabile 
vigente, all’atto della presentazione della do- 
manda; per il personale in attività di servizio 
con partità ,di grado o ‘di qualifica rivestita 
dal pensionato .all’atto del collocamento a ri- 
poso )). 
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I1 Relatore Zugno presenta, quindi, il se- 
guente ordine del giorno accolto dal Governo : 

(( La Commissione Finanze e Tesoro in 
sede di <approv,azion.e del disegno d i  legge nu- 
mero 2426, considerando il provvedimento di 
natnra speciale per i servizi riscattabili in 
essa contemplati 

impegn'a il Governo 
a ,diramare i.struzi0n.i perché i servizi non di 
rualo dichi,ar,ati a ,mente delle precedenti di- 
sposizioni e comunque riscattabili a norma 
di leggi vigenti .anteriormente all'approva- 
zione del di.segno d i  legge in esame po,ssano 
cont.inu,are ad essere riscattati con il contri- 
buto previsto nelle leggi relative n. 

L.a Co.mmissione vota q.uin'di a scrutini:, 
segreto il d.isegno d i  l,egge n. 2426 che viene 
approv,ato con le modificazioni adottate e con 
il conseguent,e assorbimento dell,a proposta 
n. 1217. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SCRICCIOLO : (C Soppressione del co,mpen- 
so speci.ale .dovuto al  pensona1.e del Corpo del- 
le .miniere .a norma della 1,egge 14 novembre 
1941, n.  1324, ,e aumento dell'i.ndenaità di  
missi,one )) (1393). 

Ln assenza del Relatore, Niapolitano Frlan- 
cesco, il P.resi.dente rinvi.a ad laltr,a se,duta la 
discussione .della proposta di  legge. 

PROPOSTE D I  LEGGE:' 
RAFFAELLI ed altr i :  (C Integrazione dei 

bi1,anci comunali a seguito d'ell'abolizione del- 
la imposta comun,aIe di con.sumo sul vino )) 

MINIO ed (altri: (( Provvedimenti a f,avo,. 
re ,dei comuni e dellle province )) (1764). 

Dopo una breve dichi.ar'azione del Sotto- 
segretario G.atto, che chied-e un  congruo rin- 
vio (delle proposte iln es,ame, e dopo interventi 
dei depiltati K,aff'aelli e Angelino, i deputati 
Scricciolo, Loreti .e Silvestri presentano il se- 
guent,e ordine del giorno che B approvato dal- 
Ja Co,mmissio,ne. 

(( La Commissione Fin,anee e Tesoro della 
Camera, 

impegn.a il Governo 
a provvedere ent.ro il 10 dicembre 1965 .a pre- 
sentare un proprio disegno .di legge in materia 
d i  integr,azione ,dei bil.anci comunali, a segui- 
to dell'abolieione mdell'imposta di  consumo sul 
vi,no 1). 

(754); 

1.1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il .seguito del1.a discussione su1,l.e proposte di 
legge. 

h O P O S T E  DT LEGGE: 
STORTI ed altri: (( Norme per il nuovo 

ocdieamento dell'1,stituto Poligr,afico dello 
Stato )) (711); 

LORETI ed .altri : (( Nuovo ordin,amento 
dell'Istituto Poligrafico dello Stato )) (1051) ; 

FOA ed 'altri: (1 Nuovo 0,rdinamento del- 
l'Istituto Poligcafico dello Stato )) (1185. 

I1 P1:esid.ente Vicen,tini, sciogliendo l'a ri- 
serva, comunica di  av,er chi.am.ato a far parte 
del Comitato ristretto per l'esame delle propo- 
ste i seguenti deputati : V,icentini, Presidente; 
Loreti, Relatore; Zugno, Bon'aiti, Bassi, M.a- 
tarrese, Nannuzzi, Scricciolo, ServeBo, Troom- 
bet'ta. 

I1 Sottosegretario )G.atto comunica che il 
'disegno di 1,egg'e suUa Imateri,a, già approvato 
'dal Consiglio dei Miniistri, B di imminente 
presentazi on,e all,a Clamerg. 

1.1 Presildent<e rinvi'a quindi Ira discussione 
'dlelle propo.ste di  l.egge ad altra seduta. 

LA SEiDUT.4 TERMINA ALLE 11,20. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1965, ORE 11,20. - 
Presidenzn del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottos'egretario di Stato per il te- 
soro, Gatto. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

AMODIO FRANCESCO: (( Modifica della leg- 
ge 15 novembre 1964, n. 1162, relativa alla ,isti- 
tuzione di una addizionale dl'imposta gene- 
rale sdl 'entrata )) (2057). 

I1 Relatore, Bassi, dato atto dell'interve- 
nuto parere ,favorevole da parte della V Com- 
missione, illustra .la proposta di legge che 
mira ad e.stendere al pesoe in .isca.tola le esen- 
zi.oni previste dall'articolo 3 della legge 15 
novemblre 1964, n. 1162 per generi di largo 
consumo. I1 Relatore propone di sostituire il 
c0mm.a unico che segue l'alinea con il se- 
guente : 

(( Pesce fresco, anche congelato; pesce co- 
munque preparato o conservato anche se con- 
tenuto in recipienti ermeticam,ente chiusi o 
in altri imballaggi D. 

La Commissione approva la modifica pro- 
posta .dal Relatore e Idelibei-a all'un.anim(ità 
di richiedere alla Presidenza della Camera 
l'assegnazione della proposta di legge in sede 
legishtiva. 
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PRQPOSTA DI LEGGE: 

‘ BOXTADE MARGHERITA : Riapert-ura dei 
termini per la presentaz-ione delle domande 
per ottenere la liquidazione degli indmnizzi 
ai ciGtadini italiani colpiti da misure di perse- 
cuzione nazional-socialiste )) (2101). 

I1 Relatore Azzaro illust.ra brevemente la 
pmposta di legge che intende riaprire i ter- 
mini per la pi-esentazione delle do.mande re- 
lative agli indennizzi. I deputati Matarres2 e 
Miil fatti ossei+” come, pii1 che una riaper- 
t.ura dei termini, sia necessaria una accelera- 
zione dell’istwttoria, il deputato Silvestri 
nota come le norme concernenti gli aventi di- 
rit,to agli indenniz2.i siano chiare, ma non al- 
trettanto chiara sia st.ata l’inteipetazione da 
parte di coloro che hanno presentato doman- 
de di indenn.izzo; infatti la l’egge conceme i 
perseguitati per cause politiche e religiose 
ment.re .le domande .sono pervenute anche da 
parta ‘di militari italiani reduci da campi di 
prigionia. 

I1 Sottosegretario di Stato per il teso~ro: 
Gatto, considera opportuna non gik la riaper- 
tura dei termini per le domande, bensi una 
proroga dei termini relativi a1l.a presentazione 
d’elle documentazioni da allegarisi alle doman- 
de già presentate : accogliendo un  suggeri- 
mento del deputato Sci5cciolo si riseiva o la 
presentazione di un ‘disegno di legge relativo 
alla proroga per’ le documentazioni ovvero, 
nel caso l’iniziativa legislativa fosse super- 
Rua, l’emanazbone di un atto amministrativo 
concernente la proroga medesima. 

La Commissione consente con le dichiara- 
zioni del Governo e dk quindi ,mandato $al Re- 
latore perché proponga al1 'Assemblea la reie- 
zione della prop0st.a n. 2701. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BORSARI etd altri : (( Noime per la regola- 
mentcazione della gestione dell’e imposte sui 
consumi (1740). 

I1 Presidente Vicentini propolne alla Com- 
rnissione il rinvio della discussione. Il depu- 
tato Raffaelli ricorda che il 31-,dicembre 1965 
scadono le prorogh,e ope Zegis per il rinnovo 
degli appalti delle gestioni delle imp0st.e di 
consumo. Si augura che il Governo non vo- 
glia procedere ad ulteriori proroghe e prega 
il Presidente della Conimissione di voler as- 
sumere in forniazioni al riguardo. 

Con tale intesa il Pr.,sident,e Vicentini iin- 
via l’esame della proposta n. 1740 ad altre 
seduta. 

%A SEDUTA TERJIPSA ALLE 12. 

DIFESA (Vn) 

IN SEDE HYFEBENTE. 

MEXOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1965, ORE 9,30. -- 
PTes idmza del Presidente  CAIATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la .di- 
fesb, Guadalupi. 

Pi:OPOSl’A DI LEGGE: 

CUTTITr.4 : (( Modifica all’articolo 20 del- 
la legge 10 aprile 1934, n. 113, sullo stato degli 
UAiciali dell‘Esercito, della M,arina e del- 
l’Aeronautica )) (366). 

Su proposta del Relatore, Leone Raffaele, 
la Coniuiiissione de1ibei:a di  rinviare l’esame 
dell,a proposta di  legge ad altra seduta. 

Pnoposu u i  LEGGE : 

(1 COVELLI : (1 Modifi,ch,e alla legge 5 marzo 
lN1, n. 212, co.ncer.nen.te l’aumento degli as- 
segni annessi ,alle med’aglie ‘al valor militare 
ed all,e decorazioni dell’ordine militare d’Ita- 
lia )) (761). 

In ,asjsenza ,del Relatore,. onorevole D,e Meo, 
la Commi,ssione delibena di riuvi.are l’esame 
della proposta d,i legge .ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

COVELLI ed altri: (1 Modifijoa lallla legge 
24 #aprile 1950, n. 390, per il riconoscimento 
delle campagne di guerra agli ex prigionieri 
di guerra )) (967). 

Su proposta ‘del Relatore, Guerrieri Filbp- 
po, la Comimssione d,elibera di rinvi!are l’esa- 
me della proposta d i  legge ad .altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CUTTIITA : (( Modifi.ca dell’articolo 1.6 
della legge 16 aovembre 1962, n. 1622, con- 
cernente il rior.din,a.mento dei ruoli degli uffi- 
ciali in servizio permanente effettivo dell’eser- 
cito )) (1258). 

.Su proposta dlel Relahore, Buffone, la C6m- 
missione d,elibera di rinvi’are l’esame della 
proposta ,di legge a d  alti:a seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MEO e DE LEONARDIS: (1 Modifica ad 
alcuni ruoli ecganici degli ufficiali dellfa M.a- 
rina (militare )) (2024). 

Su proposta del Relatore, Sinesio, la Com- 
missione .all.a unanimità, delibera di richiede- 
re il trasferimento della prop&a di legge alla 
sede legislativa. 
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PI(OP0STA 111 LEGGE : 

C u m ”  (1 Nomina a sottotenente di  
complemento dei marescialli ,maggiori del- 
l’Esercito all’atto del loro collocamento nella 
riserva per limiti di .  età 1) (2087). 

Su proposta del Relatore, Sinesio, la  Colm- 
missione .delibera (di rinvi,are l’esame della 
proposta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERXTINA ALLE 10.30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 17 XOVEMBRE 1965, ORE lo,%). - 
Presidenza del Presidente  CAIATI. -- Inter- 
vien.e il Sottosegretario di Stato per la dife- 
sa, Guadalupi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

PEDINI ed altri: Norme integrative del 
Capo .IX del decreto del Presidente dellma Re- 
pubblica 14 febbraio 1964, 11. 237, per ‘la di- 
spensa dal servizio di l.eva dei cittadini che 
prestino servizio dj assistenza tecnica in Pae- 
si in vi.a di sviluppo secondo accordi stipulati 
dallo Stato italiano )) (1814). 

In sostituzione del :Rel.atore Katali, riferi- 
,ce il ldeputato Leone Raffaele, il quale illu- 
stra la proposta di legge, richiamando anche 
la discussione avvenut.a in sede referente. 

Intervengono i deputati : Gorreri, il quale 
dichiara ch,e il gruppo comunista non è con- 
trario ,alla proposta di legge purché diventi 
parte organica delle norme sulla leva e sem- 
pr,e che l’esercizio della facoltà da parte del 
Ministro avvenga su conEornie parere di una 
Commissione costituita ad hoc; Pedini, il qua- 
le precisa che la normazione avrh vigore sol- 
tanto nell’ambito di un accordo bilater.ale o 
multiLaterale, d’intesa tra i Governi con- 
traenti e la esecuzione di essa avverrb d’in- 
tesa tra il Ministero della difesa e il Mini- 
stero degli ,affari esteri; Pacciardi, il quale 
si dichiara contrario al progetto, che contem- 
pla nuovi motivi di evasione dall’obbligo del 
servizio militare .ed impoverisce le forze ar- 
mate dei tecnici ad esse ora più che mai ne- 
cessari; Messe, il quale oonferma le preoccu- 
pazioni già espresse in sede referente e si 
dichiar,a contrario al provvedimento che com- 
porterebbe un depauperam,ento .di tecnici in 
settori assai importanti per la vita ,delle Forze 
armate; (Guerrieri , il quale chiede se non 
sie il caso d i  inviare .all’estero tecnici’ che 
abbiano già adempiuto agli obblighi ,di leva; 
Cuttitta, il quale chiede schiarimento sul 
funzionamento d,elle norme previste. 

Replica il Relatore, Leone Raff.aele, osser- 
vando che i casi .da esaminare corrisponde- 
ranno a poche decine .di unitit e che le legi- 
slazidni straniere, massimamente quella fran- 
oese, particolarmente restrittiva nel senso 
indicato dal <deputato ,Pacciardi, già esone- 
rano dal servizio militare i tecnici impegnati 
per conto ,dell’O.N.U. presso i Paesi sotto- 
sviluppati. 

I1 Sottosegretario ,di St,ato per la ,difesa, 
Guadalupi, sciogliendo la riserva precedente- 
mente avanzata, dichiar.a che il Ministero 
della difesa B favorevole all’approvazione del- 
le proposta di legge con un emendamento ch.e 
contestualmente presenta. 

Per quanto concerne le preoccupazioni 
espresse dal .d,eputato ,Gorreri, .dà lettura de- 
gli articoli 41 e 100 .delle nuove norme sulla 
leva, i ,quali appunto, facultizzano il Mini- 
stro della ,difesa agli ,esoneri e, pertanto, non 
vengono lesi ,dall’articolo 1 della proposta ,di 
1,egge in esame. 

I1 deputato Pacci’ardi propone che il Mi- 
nistro della .difesa chieda il parere sul prov- 
vedimento al Consiglio Suberiore delle Forze 
Armate. 

I1 Presi.d.ente pone in votazione la propo- 
sta del deputato Pacciardi ,e la Commis,sione 
l’approva. 

I1 seguito della. .discussione della proposta 
di legge B rinviato, pertanto, ad altra se.dut.a. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Riordinamento e am.modernament,o 

dell’Arsenale della Marina militare in Ta- 
r.anto )) (2588). 

Su proposta, del Relt~tore, Leone R.affaele, 
la Comfmi.ssi.one jdlelibera di rinviare il se- 
guito della ‘discussione del disegno di legge, 
in attesa del parere ,d,ella V CommiissioAie Bi- 
lancio. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Istituzione della medaglia al merito 
aeronautico e soppressione d’ella medaglia 
commemorativa di  imprese aeronautiche I )  

(Approvato dalla IV Commissione permlanen- 
t e  del Senato) (2655). 

Su proposta del Relatore, Corona Giaco- 
mo, la Commissione delibera di rinviare la 
discussione del disegno di legge in attesa del 
parere della V Commi’ssione Bilancio. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatore ROSATI : (1 Modifica alla legge 
12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento 
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degli ufficidi dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica )) (Approvata dctlla ZV Com- 
missione permanente  del Senato)  (2513). 

In assenza del Relatore, Buffone, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione )della proposta di legge ad altra 
seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DI GIANNANTONIO : (( Deroga all’artico- 
lo 12 del decreto legislativo luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, per la presentazione 
della proposta di concessione di medaglia 
d’oro .al valor militare alla fmzione Pietran- 
sieri del comune di Roccaraso )) (578). 

*I1 Relatore, Leone Raffaele, riassume lo 
stato de.i lavori e propone di passare all’ap- 
provazione del1,a proposta di legge. Interven- 
gono nella .discussione i .deputati: Di Gian- 
nantonio, il quale informa la Commissione 
della felice conclusione ,dell’istruttoria svolta 
dai competenti uffici ,niinisteiiali che ha  do- 
cumentato, inequivocabilinente, che la. vi- 
cend,a dolorosa della ,frazione di Pietransieri 
deve essere consi,derata quale fulgido episodio 
di v,alore ‘militare; Bol‘dlrini, il quale - men- 
tre rimconferma, a nome del gruppo comunista, 
l’orientamento favorevole - informa la Com- 
missione che mè in corso u.na inizi,ativa par- 
lamentare per la riapertur,a dei termini pre- 
visti dal decreto legislativo luogotenenziale 
del 21 agosto 1945, n .  518; Lucchesi, il  quale 
ricopda che altre iniziative analoghe a que1l.a 
i n  esame sono state presentate e, mentre ne 
sollecita la discussione, si dichiara d’(accordo 
per la riapertura dei termini. 

I1 Sottosegretario ,di Stato per la difesa, 
Guedalupi comunimca alla Commissione l,a 
conclusione del1 ’ istruttori a relativa agli atti 
di valore compiuti ‘dalla -popolazione della 
frazione di Pietnansieri e l’,acquisizione del 
parere favorevole della Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri. ‘Ricorda, ancora, i l  discorso 
pronunziato dal :Ministro de lk  difesa; An- 
dreotti, .alla presenza dei dirigenti della Re- 
sistenza, in occasione della concessione !della 
medaglia d’oro .al valor militare alla Brigata 
Majella, nella quale il Ministro ha  dato atto 
dell’eroico sacrificio consumato dalla fiera 
popolazione della frazione ,abruzzesa. Con- 
clude precisando che .a parer $del Ministero 
della difesa esistono tutti gli elementi in fatto 
e in diritto, per procedere all’,approvazione 
della proposta di legge. 

Per dichiarazione di voto intervengono i 
deputati : Gorreni, il quale iinnova l’adesione 

p?.psonale e del proprio gruppo alla proposta 
di legge; Pacciardi, il quale, pur dichiarando 
di apprezzare profondamente il sacrificio com- 
piuto (dai cit4adi.ni della frazione di Pietran- 
sieri, si pronunzia contro la riapertura dei 
termini, per coerenza con 1’at.teggjamento as- 
sunto, quale Ministro della difesa: in analoghe 
circostanze; Abate, il quale, a nome del grup- 
po socialista, dichiara che voterà a favore del 
provvedilniento, che d& modo di additare alla 
gioventù italiana un fulgido esempio di di- 
fesa della libertà, di coraggio e di sumpreiiio 
sacrifici o. 

tSuccessivamente la proposta di !egge li. 578, 
constando di articolo unico, è votata e scru- 
tinio segreto ed approvata. 

‘PROPOSTA D I  LEGGE: 
GUADALUPI ed altri: (( Estensione ai pa- 

lombari, sommozzatori e loro guide del per- 
sonale civile e operai80 del Ministero della 
difesa, delle disposizioni dell’articolo 1 del- 
la legge 7 ottobre 1957, 11. 969 )) (216). 

Su proposta del Relatore, Lucchesi, la 
Comm~ssione delibera un breve rinvio d e l h  
discussione della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori RESTAGNO ed altri: (1 Modifica- 
zioni e integrazimoni alla legge 14 niarzo 1957, 
n.  108, concernente il pagamento delle pen- 
sioni e degli altri tratlamenti di quiescenza 
al personale coloni,ale militare trasferitosi in 
Italia -in seguito agli eventi be1lic.i ed impie- 
gato in servizio nelle amministrazioni di 
Stato )) (Approvato dal Senato)  (2564). 

Su proposta del ,Presidente la Commissio- 
ne delibera di rinvimare la discussione della 
proposta di legge, su conforme richiesta del- 
la V Commissione Bilancio. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

JOZZELLI: (C Estensione ai capitani mae- 
stri di scherma in servizio permanente ,ef- 
fettivo ,dei benefic? già concessi ai capitani 
in servizio permanente effettivo maestri di 
banda )) (414); 

BADINI CONFALONIERI : (( Adeguamento al 
coefficiente 271 della tabella unica allegata al 
decreto del Presidente ,della Repubblica 11 
gennaio 1966, n. 19, del trattamento pensio- 
nistico riservato agli ufficiali maestri di scher- 
ma, provenienti ‘dai sottufficiali, collocati in 
pensione col grado di sottotenente o tenente )) 

(288), 
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Su proposta ,del Relatore, Sinesio, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione delle proposte .di legge ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

E s u m e  prel iminare bilancio. 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1965, ORE 18,50. - 
Presidenza del Presidente  ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
bli.ca istruzione, Magri. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Esame preliminare ,dello stato di pre- 
visione adella spesa del Ministero .della pub- 
blica istruzione per l’anno finanziario 1966 1) 

(Parere alla V Commiss ione) .  

I1 deputato Calvetti si sofferma in partico- 
lare sugli .studenti insegnanti ponen,do in ri- 
lievo gli inconvenienti che le prestazioni da 
essi fornite procurano, con conseguenze, tra 
l’altro, di sviamento rispetto ai loro impegni 
più naturali, ‘senza .dire ,dei danni che ,deri- 
v,ano alla scuola ,da prestazioni sovente occa- 
sionali, interessate, non partecipi. Analizza 
poi la situazione .agli esami ,di abilitazione, fa- 
cendo valere l’opportunità che si torni a ,di- 
stinguere fra i vari tipi di abilitazione con ri- 
f,erimento ai vari tipi ,di scuola; critica 1’a,p- 
prossimazione ‘scientifica e ,didattica che in- 
ficia molti ,dei libri ,d’i testo della nuova scuola 
media. Si sofferma infine sui problemi .del- 
I‘edilizia scolastica, sollecitando provvedi- 
menti atti a snellire le ‘procedure burocra- 
tiche che egli giudica pesanti e defatiganti. 
Per  concludere, accenna ai problemi ,della ca- 
pill’arità ,della scuola media unica, che ‘deve 
essere - a suo avviso - ,diffusa in modo tale 
da rendere superfluo il ricorso al trasporto 
scolastico. 

I1 ,deputato Seroni ,definisce altamente po- 
sitiva la relazione ,del ,deputato Bertè che ha 
saputo sfuggire - a suo avviso - ai pericoli 
consueti d i  una  impostazione acriticamente 
apologetica, elusiva dei problemi pii1 gravi; 
presentandosi come una in.dagine critica ge- 
nerale, essa h a  saputo non limitarsi a rilievi 
contabile-amministrativi ed h a  analizzato i 
contenuti i,deali, soci,ali, culturali, politici del- 
1 :~  riforma della scuola. 

Purtroppo lo stato di previsione in esame 
non è ancora il primo bilancio del piano ma, 
rappresenta solo una prefazione al piano, per 
la definizione completa del aquale il Parla- 

mentc attende la presentazione dei preannun- 
ciati disegni di legge da parte del Governo. 
Si può tuttavia, e si deve, analizzare il pro- 
filo del piano Gui quale risulta da documenti 
pubblicati; due considerazioni risultano in 
questo caso spontanee: in primo luogo occor- 
re - se si vuole una vera riforma della scuola 
- sottrarsi alla difficoltà continuamente ripro- 
posta delle disponibilità finanziarie, che sa- 
rebbero sempre insufficienti o inesistenti; in 
secondo luogo bisogna tener conto del fatto 
che una vera riforma della scuola è insidiata 
dall’azione frenante di quelle forze conserva- 
trici che pur essendo incapaci di tenere in 
vita il vecchio tipo di scuola, ormai in aperto 
contrasto con le esigenze della società, hanno 
paura di aprire la strada alle innovazioni. -4 
questo proposito imputa alla stessa Commis- 
sione di indagine il difetto di aver precluso 
un dibattit.0 sulle componenti ideologiche del- 
la riforma della scuola, trincerandosi dietro 
la ,fragile di4esa della pluralità delle tendenze 
presenti nella nostra cultura; accade difatti, a 
suo avviso, che questo impoverimento ideo- 
logico faciliti la nascita di compromessi ina- 
deguati che pesano poi sulle sorti della scuo- 
la. Tale ad esempio egli ritiene sia il caso 
del compromesso realizzato a proposito della 
scuola media unica che soffre oggi della lor- 
zata coesistenza fra residui di vecchie conce- 
zioni e gracili innesti innovatori. Questo de- 
perimento ideologico è responsabile anche - 
egli ritiene - della persistente preminenza del 
carattere nozionistico della scuola, laddove i.. 
invece sempre più viva l’esigenza di una scuo- 
la creatrice di quell’abito critico che solo è 
capace di garantire ai giovani una difesa ef- 
ficace nei confronti delle pressioni dell’indu- 
stria cultura1.e. 

Accredita poi ancora alla r,elazione Bertè 
il merito di’ non avere eluso il problema dei 
rapporti scuola-cultura e scuola-società, av- 
vertendo però che in questo campo è estre- 
mamen te neoessario non opporre resistenze 
pigre e convenzionali alle spinte che la so- 
cietà esprime. Addebita invece alla relazione 
Bertè il difetto di aver riproposto il problema 
della scuola privata in vecchie forme. A suo 
avviso il mondo cattolico, proprio perché 
sede di fermenti e di impulsi nuovi, non 
deve puntare tutte le sue carte su un tipo 
di scuola ch.e h d i s c e  una scarsa vitalità pro- 
prio nella misura in cui ambisce all’aiuto 
pubblico. 

Si augura infine che il dibattito sul bi- 
lancio non si chiuda - questa volta - ad un 
dibattito più generale sulla cultura. 
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I1 deputato De Zan si occupa di un set- 
tore specifico, quello dei bamhini subiiormali, 
facendo presente innanzitutto die la scienza 
moderna ha largamente superato i vecchi cri- 
teri e non pone più le rigide distinzioni di 
un tempo fra bambini recuperabili e bam- 
bini non recuperabili, ritenendoli, in un cer- 
to senso, recuperabili tu.tti. Da questa assun- 
zione discendono conseguenze immediate che 
si ri.feriscono : alla necessita di aumentare il 
numero d,elle scuole speciali adeguandole alle 
esigenze reali; all’opportunitk di riconoscere 
celermente ed ampiamente quanto nel setto- 
re & stato fatto e si va f,acendo ad opera del- 
I’iniziativa privata o di enti; all’opportunitb 
ch,e anche lo Stalo intervenga, pur senza ar- 
rogarsi al,cun monopolio esclusivo nel sct- 
tore; alla formazione degli insegnanti che de- 
vono essere corredati di un titolo specifico 
conseguente ad una preparazione specifica e 
connesso ad una retribuzione particolare, 
come accade nei paesi europei pih evoluti; 
alla formazione professionale d,ei bambini 
recuperati; alla istituzione di una commissio- 
ne interministeriale che contrasti la frxm- 
meritarietk degli interventi attuali, fr,ammen- 
tarietà dipend.ente dal fatto che ben tre Mi- 
nisteri (interni, pubbli,ca istruzione e sanilh) 
vantano una competenza nel settore; alla ne- 
cessita di considerare - per quanto riguarda 
il concreto sostegno ‘statale - quesli minorati 
psichici alla stregua degli invalidi civili. 

Il Presidente Ermini rinvia, quindi, ad 
altra seduta il seguito dell’esame del provve- 
d.imento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

LAVORI PUBBLICI (1x1 

E m m e  prel imìnare bìlwncio. 

sidenza del Presidente ALESSANDXINI, i n d i  del 
Vicepresidente BRANDI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per i lavori pubblici, De’ 
Cocci. 

MERCQLEDI 17 NOVEMBRE 1965, ORE 9. - PTe- 

Esame prel iminare dello stato dì  previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubbl ic i  
per  l’anno finanziario 1966 (Farere alla V 

Commissione) 

La Commissione prosegue l’esame preli- 
minare dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno finan- 
ziario f966. 

I1 deputato Guarra. dopo avere affermato 
che la mancanza di una relazione preliminare 

redatta per jscrit.to costituisce un serio osta- 
colo ai fini di una a.ppyofondita discussione 
del bilancio, iilev,a che gli stanzi,amenti pre- 
visti per l’,anno 19% relativamente agli inter- 
venti di competenza del Mini~tei~o ,dei lavori 
pubblici sono troppo esigui, specie con riferi- 
mento alle ,esigenze del Mezzogiorno e delle 
ayee depresse del ce,ntro-nord e non consen- 
tono il conseguimento ‘degli obiettivi posti 
.nel progranima quinquennale. Rileva in par- 
t.icolare, a quest,o proposito, che gli st.anzia- 
ment.i per opere portuali e p’r l’edilizia re- 
sidenziale sono ,molto inferiori .alle nscessità 
accei-tate nel programma stesso, proprio nel 
momento in cui 1.a situazione congiunturale 
avrebbs chiesto un più deciso intervento d,ello 
Stato specialmente nel settore dell’edi1izi.a re- 
sidenziale. §ot.tolinea quindi la carenza di 
personale del Miinistero dei 1avor.i. pubblici, 
che, fra l’altro, costituisce un  ostacolo ,aIl’at- 
tuazione delle sclelte polit.iche e formula vive 
proteste per la mancanza di stanziamenti per 
1.3 rinascita delle zone teryemotate .dell’Irpinia 
e del Sannio, secondo quanto stabilito da 
recenti leggi. 

I1 deputato Poerio ri1ev.a preliminarmente 
che nello st’ato di previ.sione della spesa del 
Minkt.ero dei lavori pubblisci non possono in- 
dmividuarsi le linee progremmatiche della po- 
litica che il IGoverno intende svolgere nel set- 
t.ore né gli obiettivi di tale politica e le con- 
seguenti scelte prioritarie nell’ambito di una 
politilca ‘di piano. Sottolinea ,quindi ch,e nella 
nota preliminare imanca una indicazione dai 
modi e ,dei criteri della spesa Idei fondi s tm-  
ziati nei precedenti esercizi fin:anziari e non 
possono evincersi gli eleni’en ti necessari ai 
fini di una caratterizzazione degli in’terventi 
del Ministero in un contesto organico ed uni- 
tario, ciò che .appare tanto più necessario 
quando tali interventi vengano considerati 
nel ,quadro delle funzioni specifiche del ,Mini- 
stero stesso, cioè di esecutivit-b .delle opere e .di 
specificazione territolri,ale ldella spesa. Rileva, 
a questo proposito, che l’.azione del Ministero 
d.ei lavori pubblici ,andrebbe strettamente coi= 
relata con quella svolta dagli altili Ministeri 
in materia ,di edilizia scolastica, di trasporti 
e di telecomunicazioni, mentre fino a d  oggi 
si B proceduto sulla linea di una politica set- 
toriale e senza ,affrontare decisamente i pro- 
blemi connessi all’.assetto territoriale. Passa 
quindi ad esaminare le effettive possibilità di 
spesa per l’anno finanziario 11966, rilevando 
c.he esse si riducono a 98 miliardi di lire, che 
rappresentano l ’ i , j O  per cento della spesa 
globale .dello Stato, mentre l’ammontare dei 
residui passivi non accenna .a diminuire ed B 
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attualniente supeitioye ai 1.000 miliardi di 
lire. Sottolinea che, se una sc2it.a prioritaria 
emerge fdall’esame dello stato di previsione 
della spesa del Ministero, questa è nel senso 
di un  potenziamento della rete autostradale, 
assumendo in questo settore impegni che 
vanno al di 18 delle possibilità finanzi,arie esi- 
stenti, mentre si è tralasciato un  deciso inter- 
vento nel settore dell’edilizia scolastica ed in 
quello .della difesa del suolo e della sistema- 
zione dei fiumi, problema quest’ulbimo non 
ancora .avviato :a .soluzione dato anche che 
negli ultimi dieci .ann isi mè speso circa la meth 
di quanto stabilito con apposite leggi. Con- 
cluide *affermando che lo stato di previsione in 
esame non realizza nemmeno gli obiettivi po- 
sti .dal programma e che la sua parte politica 
intende porta1.e un  contributo costruttivo alle 
scelte fo,ndamentali che interessano il paese, 
quali sono quelle d’a assu’mersi ne1 quadro di 
una politica di piano. 

I1 deputato Beragnoli afferm.a che il Go- 
verno ha cercato, ,attraverso provvedimenti di 
carattere settorEale, di anticipare il contenuto 
del progr.amma di sviluppo economico al fine 
d.i svuotarlo di ogni reale significato e per 
consentire una ripresa dell’attività economica 
in b’ase unicamente allea legge del profitto ca- 
pitalistico : su ‘questa linea si colloca ‘anche il 
bi1,ancio per l’.anno finanziario 1966, che ap- 
pare diretto ,alla realizz,azione di obiettivi .in 
contrasto con quelli ‘del progran1ni.a econo- 
mico. Pmassk poi a criticare Ide ttagliatamente 
le scelte che risultano .assunte nello stato di 
previsione della spesa ‘del Ministero dei lavori 
pubb1,ici .a proposito del pot,enziamento delba 
rete autostrada1.e - scelte che aggravano la 
situazione di crisi che ,si riscontpa attualmente 
nel settow dei trasporti pub,blici - e sottoli- 
nea la necsssità di stanzimamenti adeguati per 
ri’so1,vere i problemi della viabilità minoae e 
del’l’edilizia scolastica. Conclud,e affermando 
che i fondi stanziati per la sistemazione delle 
st,ralde provinciali (di cui è previsto il trasfe- 
rimento ,all’A.N.A.S. coprono solo circa un 
terzo (del fabbisogno e che i l  bilancio, nella 
sua impostazione generale, o non offre .alcuna 
soluzione in ordine ,alle esigenze del paese o 
prospetta soluzioni .in c,ontr,asto con le esi- 
genze stesse. 

I1 deputato Ferioli si sofferma sui proble- 
mi connessi alla organizzazione ed al funzio- 
nament,o degli uffici del genio civile, rilevan- 
do la carenza di personaie che attualmente si 
riscontr,a negli uffici stessi e la necessità di  
migliorare il trattamento economico del per- 
sonale stesso e d,i fornirlo dei mezzi strumen- 

tali necessari per assolvere a i  compiti affi- 
datigli. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito della discussione. 

I1 ,deputato Todros chiede a l  Governo se 
intende, nel corso di una prossima seduta, for- 
nire informazioni alla Commi,ssione sul recen- 
te provvediinento di sospensione .adottato nei 
riguardi del direttore generale del1’A.N.A.S. 

I1 Sottosegretario Dae’ Cocci dichi.ara di 
ritenere che la questione a cui ha f,atto rife- 
rimento il depdato Todros possa formare 
eventualnienie oggetto d i  una precisa richie- 
sta di informazioni o di cbiarimenti al Go- 
verno, mediante ricorso agli strumenti previ- 
sti dal Rego1,amento <della C.amera a tal fine. 

LA SEDUTA TE3XIINA ALLE 11,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

Esamle pi-elimrinare bilancio 

ME3COLEDl .17 PIOVEXBIìE 1935, 0 3 E  10. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Intervie- 
iie il Sottosegretario di Stato per l’agrisoltura 
e le foreste, Antoniozzi. 

Segu i to ’  del1 ’esame preliminu.re dello stato d i  
previsione della sposa del IlPìnistero dell’agri- 
colturu e delle foreste per  l’anno finanziario 

i966 (Parere alla V Commissione) 

I1 Presidente ric0rd.a che nella seduta di 
ieri è iniziato l’esame preliminare della tabel- 
la n. 12 dello stato ,di previsione ,del Mini- 
stero per l’agricoltura ,e le foreste. 

I deputati IMarras e :Magno chiedono pre- 
liminarmente che al Parlamento sia presenta- 
ta la relazione annuale sull’atluazione del 
Piano verde, al fine di consentire che il di- 
battito sul bilancio del IMinistero abbia una 
solida base documenta tiva. Fanno presente 
inoltre che la richiesta di convocazione della 
Commissione per discutere l’attuazione della 
legge sui mutui yuarantennali è stata disat- 
tesa dalla :Presidenza, come non è stata favo- 
revolmente valutata la volontà espressa più 
volbe che i membri della Commissione si re- 
chino in deLegazione a Bruxelles, per una 
presa di contatto con i dirigenti del M.E.,C. 

I1 Presidente chiarisce che - stando alle 
assicurazioni del rappresentante del ‘Governo 
- i dati essenziali relaiivi all’attuazione del 
Piano verde verranno comunicati al più pre- 
sto alla Commissione; che la convocazione 
della Commissione chiesta formalmente a nor- 
ma clell’articolo 44 non era stata fatta in ter- 
mini regolamentari; che nondimeno a tale ri- 
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guardo egli si renderà interprete presso i l  Mi- 
stro per l’agricoltura e le foreste del desi- 
derio espresso, perché la Commissione possa 
discutere sulle linee di indirizzo politico iri 
materia agricola .del Governo; che infine far& 
presente alla Presidenza della Camera il de- 
siderio segnalato relativo alla possibilità del- 
la Commissione di recarsi a Bruxelles. 

Il deputato Gessi Nives chiede che il dibat- 
tito esamini i motivi per cui lo stato di pre- 
visione presenta una riduzione nella previsio- 
ne di più di 12 miliardi e che siano verificate 
le effettive prospettive esistenti in niateria di 
aumento della produzione. 

Si sofferma quindi sul problema della 
mezzadria, rispetto al quale 1ament.a carenze 
nell’altuazione della relativa legge sui patli 
agrari, e fa presente la necessità di affrontare 
organicamente i problemi che riguardano le 
iiuove strutture agricole, le attrezzature di 
mercato, la presenza della nostra agricol tura 
sui mercati internazionali. 

‘Tratta poi le questioni relat.ive all’ente 
Delta, per il quale auspica la trasformazione 
in ente di sviluppo chiedendo al IGoverno sol- 
leciti finanziamenti per il completamento del- 
l’opera di bonifica idraulico-fondiaria delle 
Valli del Mezzano e valli minori in provincia. 
di Ferrara e postulando infine un ulteriore 
intervento del Governo presso l’Ente Delta, 
perché assuma un atteggiamento più respon- 
sabile nei confronti dei sindacati, degli enti 
locali e della cooperazione per quanto riguar- 
d,a il tipo di ordinamento agrario-fondiario 
da dare ai 30 mila ettari delle valli in via di 
bonifica. 

I1 deputato Gerbino esprime alcune perso- 
nali perplessità sull’effettivo valore politico 
del documento di bilancio su cui si discute, 
c.he gli appare per certi aspetti ovvio o incom- 
pleto o carente specie in rapporto alla ridu- 
zione dei 12 miliardi che esso presenta. Fa 
presente peraltro che tale riduzione non tiens 
conto delle leggi che ancora devono divenire 
operant,i. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi chiarisce, nel 
corso di una interruzione, che in effetti i fi- 
nanziamenti non computati, che sono o sa- 
ranno operanti al termine della discussione 
sullo stato di previsione del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, ammontano a 71 
miliardi. 

I1 ,deputato Gerbino sot.tolinea quindi che 
questa ,discussione Cè soprattutto una utile oc- 
casione per un riesatme della politica gene- 
rale del Governo. 

Segnala quindi la difficoltà che in sede 
parlamentare si riscontra nell’acquisizione 

dei dati tecni,ci ,specifici per un’approfondita 
analisi ,della impostazione ,del bilancio, la- 
mentan.do la mancanza ,di un coordinamento 
dei vari interventi programmati per zone, set- 
tori produttivi e categorie .di struttura. 

Fa presente inoltre la necessità *di una ,ef- 
fettiva collaborazione tra Ministro e ,Com- 
missione specie in rapporto alla elaborazione 
delle posizioni italiane nell’ambito della poli- 
tica comunit-aria. In particolare si soff erma 
sul problema del Fondo di Orientamento e Ga- 
ranzia (F.E.O>G.A.), che nel settore orienta- 
mento registra ben 177 richieste italiane per 
un ammontare .di soli 30 miliardi, mentre 
altri Raesi non hanno polverizzato tali richie- 
ste, presentantdone poche, ma ,di rilevantis- 
simo ammontare. ‘Circa l’organizzazione mi- 
nisteriale chiede per il settore comunitario la 
istituzione di un segretariato generale per il 
M.E.C., seguen,do l’esempio olandese o quello 
francese. 

,Si soff,erm,a infine sui problemi della com- 
mercializzazione ,dei prodotti ortofrutticoli, ed 
ili particolare degli agrumi, an,che in rapporto 
al!’applicazione ,dell’articolo 14 del Piano ver- 
de alla Sicilia. 

Dopo interventi del .deputato ,Marr,as e ,del 
ISottosegretario Antoniozzi, il Presfdente rin- 
via il seguito Sdell’esame ad altra seduta. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1965, ORE 11,30 - 
Presidenza del Presidente  Sedut i .  -- Inter- 
viene il ISottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Alntoniozzi. 

DJSEGNCI DI LEGGE: 

(( Divieto di destinare a d  uso alimentare 
umano il latte magro in polvere immportato 
dal.l’eshero per l’industria degli .ali:menti per 
il bestiame ed i mangimi composti contenenti 
latte magro in polvere )) (Approvato  dall’V111 
Commissione permanente  del Senato)  (2421). 

I1 Relatore Della Bniotta illusti?a il disegno 
di legge; che Nè stato gi& approvato il 28 mag- 
gi.0 19G5 dal Senato. Tale provvedimento ben- 
de, in .attuazione del regolamento comunita- 
rio 13/64 relativo ,alla graduale ,attuazione di  
una organizzazjone comune dei mercati nel 
settore ,del latte e ,dei prodotti lattiero-caseari, 
a d  assicurare che non si ,destini il latte ma- 
gro i.n polvere importato per il bestiame ad 
uso ,alimentare umano. 

Fa presente che il prezzo del lat-te scre- 
mato .in polvere & stato fissato in Italia in lire 
34.180 al ,quintale, mentre quello destinato 
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all’industria degli alimenti del bestiame, qua- 
le prezzo di entrata speciale, è stato fissato in 
lire 18.438 al quintale. Tale differenza di prez- 
zo sollecita le frodi, per reprimere le quali è 
stato .appunto predisposto il presen Le provve- 
dimento. 

Illustra quindi il disegno di legge, che pre- 
vede .il divieto di importazione del suddett.0 
latte i,n polvere .ad LISO mangimistico per tutti 
coloro che non siano autoi5zzati a p r o d u i ~ e  
mangimi integrati; il d.ivi,et.o della detenzione 
per uso alimentare di tale latte; la n0rm.a che 
prescrive per i mangimi contenenti latte m.a- 
gro in polvere un certo .additivo rivelatore 
(amido di gra!nt.urco) ed il connesso divieto 
di commercializzazhone pes quei mangimi 
ch,e non lo contengano. Sono previste infine 
sanzioni (multe) per i contravventori. 

Conclude invitando In Commissione ad 
approv,are all’unani~mitti il provvedimento. 

I1 Sottosegretario Antoniozz’i si rifà alla 
relazione scritta, raccomandando la sollecita 
approvazione !del ,disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, il Presi- 
dente pone in votazione i 10 articoli del prov- 
vedime’nto, che sono approvati. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scruti- 
nio ‘segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Apporto di nuovi fondi all’Azienda di  
Stato per le foreste demaniali )I (Approvato 
dnlla - VI11 Commiss ione  permnente  del Se- 
nn to )  - (2571). 

1.1 Presidente ricorda che nelle sedute del 
19 e del 20 ottobre la Colmmissione inizii, 
l’esame dell’articolo 1 del provvedimento. 

Dopo interventi del deputato Miceli e del 
Sottosegretario Antonioa,z:i, che prospettano 
la possibilità (di una intesa .sul caratt.ere t,em- 
poraneo del disegno di  legge, il.  Presidente 
sospende brevemente la seduta. 

Alla ripresa, il Prelsidente pone in vota- 
zione l’articolo 1 e l’,articolo 2 nel testo del 
disegno ,di legge, già approvato dal Senato, 
che sono approvati. 

Vengono qui.nldi accolti d,al Governo: un  
ordine .del giorno, concordato, a firma dei .de- 
putati Radi, Imperimale, Ognibene, Gessi Ni- 
ves, Della Briotta e Zucalli, col qu’ale si chie- 
de che il Governo si  impegni (( a riesamin,are 
entro il 1967 l’intiera situazione d.erivante dal 
pro,vvedimento - che hla carattere temporaneo 
- nel .senso di  provvedere in vi,a definitiva ed 
organica alle esigenze del1’A.S.F.D. e di ga- 

rantire entro tale termine il finanziamento 
con adeguati fondi della Cassa per la forma- 
zione proprietà contadin,a; ed assicurare che 
la temporanea riduzione del contributo alla 
Cassa, ‘di cui alla legge 21 dicembre 1955, 
n. 1339, operato col presente provvedimento, 
consenta anche mediante una più sollecita 
utilizzazione dei residui attivi i norm,ali fì- 
nanziamenti della Cassa stessa nei confronti 
d i  ogni specie di  richiesta, ivi comprese in 
partico1,are le istanze delle cooperative api- 
cole )); ed un ordine del giorno, a firma dei 
,deputati Radi e Gerbino, col qu,al,e si chiede 
che nelia rel.azione an,nuale sull’attivith del- 
l’Azienda. Forestale Si facci,a (( particolare ri- 
ferimento alle iniziative adottate in attuazio- 
ne ‘del presente d.isegno di  legge )). 

I1 deputato 1mperi.ale ritira quindi un suo 
ordine ,del giorno, consi,derato assorbito nel 
primo ordine del giorno, da lui sotto’scrjtto. 

I1 .deputato Ogniben,e annunaia l’astensio- 
ne del Gruppo comunista.. 

I1 disegno di legge vi,ene quindi votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Giovedi 18 novembre, or0 17. 

Esamie delle clomucnde di autorizzazione a 

contro il deputato ‘Poerio (Doc. 11, 

contro il deputato Di Mauro Luigi (Doc. 

contro il deputato Ahmirante (Doc. 11, 

contro il deputato Di Gennaro Savino 

contro il dleputato Guidi (Doc. 11, n. 113) 

contro il deputato Guidi (Doc. 11, n. 114) 

contro il (deputato Abelli (Doc. 11, n. 115) 

contro il deputato Quaranta (Doc. 11, 

procedere in giudizio: 

n. 103) - Re1,atore: Greppi; 

11, n. 105) - Relatore: Greppi; 

n. 111) - Relatore: Reggiani; 

(Doc. 11, n. 112) - Relatore: Colleselli; 

- Relatore : Gagliardi; 

- Relatoiqe : Gagli.ai-di; 

- Relatore : Bisantis; 

n. 117) - Relatore: Dell’Andi-o. 



X. CQPiMMISSIQNE PERMANENTE 
(Trasporti ) 

Giovodl 18 novembre, ore 9,30. 

Seguito dell’esame preliminare dello sta- 
to di previsione del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni per l’anno finanziario 
1.93% - (Parere alla B Commissione)  - Rela- 
tore: Alba. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discicssioise del disegno dì 
legge: 

Autorizzazione della spesa di lile 9 mi- 
lioni 500 mila per pagamenti suppletivi. rela- 
tivi ai lavori d i  completamento della ferro- 
via metropolitana .di Roma (linea Termini- 
Esposizione) (2322) - (Pareve della V Com- 
7rcissione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedi 18 novembre, ore 9,30. 

Esame preliminare dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della sanità 
per l’anno finanziario 1989 - (Parere alla 1.‘ 
Commissione)  - Relatore : 13emporad. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui to  clell’esume del  disegno e rlella 
proposta d i  legge: 

Modifiche al regio decreto-legge 5 settem- 
bre 1938, n.  2008, e successive modificazioni, 

copreriiente l’ordinamento deJl’0pera nnzio- 
nale per la protezione ed assistenza della ma- 
terni& e delì’infanzia (0.X.M.I.) (2ato); 

REALE GIUSEPPE ed altri : Riordinamento 
degli organi direttivi ceriirali e periferici del- 
l’Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza della, maternità ed infanzia (2187); 

- Relatore : Barberi. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I I I  Commiss ione  (Af far i  esleri): 
Approvazione ed esecuzione dello Scambio 

di Note tra l’Italia e la Spagna per l’applica- 
zione delle imposte straordinarie sul patri- 
monio, effelkuato in Roma i l  28 giugno 1961 
(1539) - Relatore: Di Primio. 

Katifica ed esecuzione del Protocollo addi- 
zionale alla Convenzione europea sull’equi- 
pollenza dei diplomi per l’ammissione alle 
Università, firmato a Strasburgo il 3 giugno 
196’1 ( 2 S 3 )  - Relatore: Vedovato. 

lV  Commissione (Giust iz ia):  
Aumento dei limiti di valore della compe- 

tenza dei pretori e dei conciliatori e del limi- 
te di inappellabilità delle sentenze dei conci- 
liatori (Approvato  dal Senato)  (216i2.5) - Re- 
latore : Martuscelli. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzicito per la s tampa alle ore .22,30. 


